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Le quattro sentenze capitali pronunciate dai golpisti 

Sdegno e commozione nel mondo 
per le condanne a morte in Cile 

Il verdetto della corte marziale contro tre aviatori e l'ex vicepresidente della banca di Stato è stato persino più duro di quello chiesto dalla 
accusa - Venti anni al senatore socialista Schnake - Una cinica nota dei generali golpisti - Un ufficiale fedele alla Costituzione muore torturato 

Dopo la visita di Moro 

La Pravda 
sottolinea 
le intese 

con l'Italia 
Il nuovo processo incontra tuttavia caparbie resistenze 

BUENOS AIRES. 31. 
Profonda impressione hanno suscitato In Cile e in tutta l'America Latina le quattro crimi

nali condanne a morte pronunciate Ieri dalla corte marziale dell' aeronautica. Vittime del 
nuovo crimine della giunta militare cilena sono due ufficiali dell' aviazione, il colonnello 
Ernesto Galaz Guzman e il capitano Raul Vergara, un sottufficiale, il sergente Bellarmino 
Costanzo Merino, e un civile, il vecchio leader socialista, vice presidente della Banca di Stato. 
Carlos Lazo Frias. Le condanne alla pena capitale rientrano nel quadro di una nuova ondata 

repressiva con la quale i mi
litari al potere cercano di ri
spondere al crescente isola
mento che 11 circonda nel 
paese. 

Il tribunale che ha sancito 
le quattro condanne alla pe
na capitale si era riunito il 
22 aprile scorso per « giudi
care» 65 persone, In gran 
parte militari responsabili di 
essere stati fedeli al governo 
costituzionale di Salvador Al-
lende. Il processo si e con
cluso con 62 condanne di cui 
molte varianti tra 1 10 anni 
e l'ergastolo, oltre natural
mente quelle alla pena capi
tale. In molti casi sono sta
te Inflitte pene superiori a 
quelle richieste dal pubblico 
ministero. E' il caso di Lazo 
Frias per 11 quale era stato 
chiesto l'ergastolo e del sot
tufficiale Ivan Figueroa per 
11 quale erano stati chiesti 
venti anni e che Invece è 
stato condannato all'ergasto
lo. Tra i condannati è anche 
fi senatore socialista Erick 
Schnake. al quale sono stati 
inflitti 20 anni di reclusione, 
malgrado lo stesso pubblico 
ministero avesse espresso se
ri dubbi sulla sua « colpevo
lezza ». 

Conferenza stampa del compagno Millas a Roma 

Appello alla solidarietà 
per salvare la vita 

dei prigionieri politici 
La nuova ondata di repressioni ha l'eguale solo in 
quella messa in atto nei giorni del colpo di Stato - La 
logica del golpe sta portando il paese alla rovina eco
nomica - All'inflazione si è aggiunta la recessione 

La giunta fascista, sempre 
più isolata, è ormai in guer
ra aperta con 11 popolo cile
no. Le notizie che giungono 
da Santiago confermano gior
no per giorno tale situazio
ne. La rovina economica del 
paese e la repressione sempre 
più feroce hanno fatto del 
Cile un inferno. Una testimo
nianza particolarmente viva e 
argomentata su questo infer
no cileno è stata resa ieri a 
Roma dall'ex ministro delle fi
nanze del governo di «Unldad 
Popular», compagno Orlando 
Millas. 

Nelle ultime quattro setti
mane, ha detto Millas, è sta
ta scatenata un'ondata repres
siva che trova l'eguale solo 
In quella messa in atto nel 
giorni del golpe. Anche la tec
nica è la stessa, ha aggiun
to, vengono circondati interi 
quartieri e poi si procede agli 
arresti casa per casa. Il ca
po della polizia, generale Bae-
za, ha parlato recentemente 
di « guerra a morte ». Gli ar
resti ammontano a migliaia. 
Lo stesso giornale dei golpi
sti. 71 Mercurio, 1*11 luglio ha 
parlato di 1386 arresti effet
tuati in una sola giornata. Il 
regime, ha detto quindi non 
ammette ufficialmente una 
buona parte degli arresti ef
fettuati per cui migliaia di la
voratori, dirigenti politici, de
mocratici, si trovano in car
cere senza alcuna possibilità 
di intervento « legale » in lo
ro favore. Per questo, ha ag
giunto il compagno Millas. noi 
contiamo soprattutto sulla so
lidarietà internazionale, l'uni
ca che può salvare i prigio
nieri che il regime non ri
conosce ufficialmente come 
tali. 

Tra gli arrestati delle ulti
me settimane è anche il se
natore comunista Montes Mo-
rales. In Cile non esiste più 
il diritto, non esiste più nem
meno una legalità formale 
seppure distorta. Si' trovano 
in carcere numerosi militari 
arrestati nei giorni del col
po di Stato in base a ma
nifestazioni verbali di fedel
tà al governo costituzionale 
di Salvador Allende. La re
troattività delle leggi è in Ci
le una regola applicata co
munemente. 

Questa nuova ondata re-

Il compagno Millas 
ricevuto alla 

Direzione del PCI 
Il ministro dell'Econo

mia de! governo Allende, 
compagno Orlando Millas 
dell'Ufficio Politico del PC 
Cileno, è stato ricevuto 
dai compagni G. C .Pajet-
ta dell'Ufficio Politico e 
Luciano Barca della di
rezione del PCI. 

Il compagno Millas ha 
ringraziato i comunisti e 
il popolo italiano per la 
continua e generosa azio
ne di solidarietà ed ha il
lustrato i drammatici svi
luppi della situazione del 
paese, dove la giunta fa
scista ha scatenato una 
nuova ondata di terrore. 
con mijrHaia di nuovi ar
resti indiscriminati, e ille
gali processi farsa che si 
concludono rapidamente 
con la condanna a morte 
in molti casi, dopo che il 
delitto è già stato perpe
trato. 

Nel corso dell'incontro è 
stato sottolineato che è ne
cessaria una sempre più 
fcrte campagna di solida
rietà e di protesta perché 
questa santruinosa repres
sione venea fermata. La 
giunta fascista, semore 
niù isolata, è ormai In sta
to di «ruerra permanente 
col popolo cileno. 

Il compagno G. C. Palet
ta ha assicurato il ptù 
completo anpogstfo del co
munisti e ha sottolineato 
la lar"^ rrnversenza che 
si è raTCÌuntfl tra le for
ze rte^TWTat'che ital'^ne 
iw>"o v»tq rostro la giun
ta di Santiago, per 1A II-
h " T 7 l ' , w d"' detenuti no-
llt'tv. »y*r imn«H(re nuove 

" tnrtnr*; p pecorini] f» COI-
trlbn'iv» r^sl n"n lct'n del 
TK^O'O c'^rir- n-̂ r in demo
crazia e la libertà. 

pressiva, ha spiegato Orlan
do Millas, si basa su una nuo
va legge per la «sicurezza 
dello Stato» entrata In vigo
re recentemente. In base a 
questa legge, la cui gravità 
non trova eguale nemmeno in 
altri paesi fascisti, basta una 
contravvenzione per essere 
condannati alla pena di mor
te. E si è giunti addirittu
ra a inventare ima « norma
tiva segreta », infatti tre capi
toli di questa legge non so
no pubblici, per cui un cit
tadino può commettere un 
reato ed essere conseguente
mente condannato senza sa
pere che quella certa azione 
non è permessa dalla legge. 

Malgrado la durissima re
pressione, la resistenza si or
ganizza e si esprime, un am
pio fronte antifascista si sta 
organizzando e l'unità di ba
se antifascista si realizza già 
in numerosi episodi di lotta 
che. se ancora non hanno di
mensioni clamorose, sono te
stimonianza di eroismo e di 
unità. Il compagno Millas ha 
citato alcuni episodi tra cui 
quello delle miniere di Sal
vador dove 1 lavoratori si so
no rifiutati di entrare al la
voro ed hanno interrotto lo 
sciopero solo quando sono sta
ti piazzati contro di loro, i 
carri armati. I numerosi ar
restati non hanno denunciato 
uno solo degli organizzatori. 
In alcuni casi, ha detto Or
lando Millas, sono state ad
dirittura presentate delle piat
taforme rivendicative che se
condo le disposizioni della 
giunta sono proibite. 

In tutte queste azioni c'è 
unità, ha detto, e sono la 
testimonianza della proficui
tà del lavoro organizzativo 
della Centrale unica dei la
voratori (CUT) che pur nella 
clenadestinità riesce ad al
largare sempre più la sua 
rete organizzativa. 

L'isolamento della giunta 
cresce — ha detto Millas — 
e le ragioni stanno nel caos 

economico che travaglia il pae
se. Un caos che sempre più 
interessa ceti che costituiro
no una valida base per la 
riuscita del golpe del settem
bre "73. L'inflazione che il 
governo di Unidad Popular 
era riuscito a controllare, do
po il colpo di Stato ha stra
ripato. I ceti medi, soprat
tutto commerciali, ne sono 
le vittime maggiori insieme 
alla classe operaia che ha vi
sto ridursi il proprio pote
re d'acquisto in proporzioni 
varianti dal 60 al 75^ . I fal
limenti tra i piccoli commer
cianti. che ormai stanno cam

biando l'aspetto delle città (in
teri quartieri sono rimasti 
senza negozi), si stanno esten
dendo lentamente ma con con
tinuità, alla piccola e alla me
dia industria. 

Il compagno Millas, prose
guendo nell'illustrazione di 
questo concetto, ha spiegato 
che la preparazione del gol
pe è stata finanziata dàlie 
compagnie multinazionali in 
dollari (sostegno alla ser
rata degli autotrasportatori, 
atti di terrorismo, suborna
zione dei capi militari ecc.). 
Quando, dopo il golpe, que
sti dollari sono stati cam
biati in escudos. si è reso 
necessario, per farvi fronte, 
stampare carta moneta nazio
nale per un totale di 80 mi
liardi di escudos, cioè esatta
mente 17 miliardi in più ri
spetto alla moneta circolan
te nel paese prima del set
tembre. I motivi dell'estern-
dersi dell'inflazione stanno 
dunque, come contraddizioni 
Insanabili, nelle ragioni stes
se del golpe, nelle sue mo
tivazioni principali, negli in
teressi cioè del capitale ame
ricano e internazionale che il 
colpo di Stato ha voluto e 
realizzato. La recessione pro
duttiva che si sviluppa paral
lelamente. ha detto Millas, ol
tre a sconvolgere certe teo
rie di economisti classici, get
ta il paese in una situazio
ne rovinosa. I disoccupati in 
Cile sono ormai seicentomila, 
un quinto dell'intera popola
zione attiva, che ammonta a 
poco più di tre milioni. 

Il compagno Millas ha quin
di terminato ringraziando il 
popolo italiano per la soli
darietà dimostrata verso i de
mocratici cileni, e rivolgendo 
un particolare apprezzamen
to al governo italiano che non 
ha riconosciuto il governo gol
pista di Santiago. 

Tutti gli Imputati al pro
cesso del 65 sono stati giudi
cati In base alla legge mar
ziale e condannati per «rea
ti » commessi prima che en
trasse in vigore. Nel corso 

del processo prefabbricato non 
solo si è fatta valere retroat
tivamente la legge sullo « sta
to di guerra Interna » procla
mata dopo il colpo di Stato. 
ma non si è nemmeno data 
la possibilità agli avvocati di
fensori di esercitare effettiva
mente Il diritto alla difesa. 
I nove alti ufficiali golpisti 
che componevano la corte 
non hanno tenuto in alcun 
conto le argomentazioni dei 
difensori e In molti casi nep
pure di quelle della pubblica 
accusa. 

Nuovi vergognosi crimini 
si sono cosi aggiunti a quelli 
già compiuti, mentre altri 
processi prefabbricati sono 
già in programma, tra cui 
quello contro il compagno 
Luis Corvalan segretario del 
Partito Comunista cileno. Do
po la proclamazione delle 
condanne a morte, fonti uffi
ciose di Santiago non hanno 
esitato a diffondere una cini
ca « Informazione » ripresa 
da agenzia di stampa la qua
le rileva che II tribunale mi
litare in definitiva sarebbe 
stato «clemente» perchè ha 
sentenziato solo quattro con
danne a morte. 

Negli ambienti dei democra
tici cileni rifugiati all'estero 
si fa appello con sempre mag
giore insistenza all'opinione 
pubblica internazionale per
chè faccia sentire tutto il suo 
peso affinchè venga salvata 
la vita del cittadini imprigio
nati e condannati alla pena 
di morte dal regime fascista 
di Pinochet. Nessuna possibi
lità giuridica esiste in Cile 
di salvare queste vite, solo 
la pressione internazionale 
può costringere la giunta di 
Santiago a non eseguire le 
condanne a morte. 

Numerose sono le notizie 
che ogni giorno provengono 
dal Cile e che parlano di 
nuove vittime. Una di queste 
riguarda un ufficiale. Dache-
let, morto in seguito alle tor
ture subite. 

Nel dispositivo della sen
tenza di ieri è stipulato che 
le condanne a morte venga
no eseguite il giorno e nel 
luogo che verrà stabilito dal 
giudice revisore generale Ber-
dichewski. al quale spetta an
che ratificare le condanne. 

RAPINANO E PERDONO BOMBA A MANO ™ i " ^ f e ? £ £ 
Cinque banditi armati sono entrati nella palazzina dell'amministrazione, dopo aver disarmato 
due guardie giurate (che hanno riportato ferite abbastanza gravi) e ferito anche un profes
sore che stava passando nei pressi. I banditi si sono impossessati di 107 milioni di lire e 
sono fuggiti. Nella fretta hanno perduto una bomba a mano « SRCM » in dotazione alle forze 
armate e già utilizzata, più di una volta, dagli squadristi e attentatori fascisti. NELLA 
FOTO: un artificiere recupera la bomba a mano 

» 

Piani di secessione a Lourenco Marques 

Mozambico: gli «ultra 
sperano nel Sud Africa 

Il ricchissimo colono fascista Jorge Jardin, nipote di Salazar, mobili
ta bande armate nella provincia di Pery con la protezione di Pretoria 

Nostro servizio 
LOURENCO MARQUES 

(Mozambico), 31 
L'esplosione di esultanza 

che ha coinvolto gli otto mi 
lioni di africani e buona par
te della stessa comunità por
toghese all'annuncio secondo 
il quale il governo di Lisbo
na riconosce il diritto del 
territorio all'indipendenza, ha 
solo momentaneamente di
stolto l'attenzione dai gravi 
problemi politici ed economi
ci che travagliano il Mozam
bico. 

L'arrivo dei tre ufficiali su
periori della giunta portoghe
se che hanno assunto tutti t 
poteri civili e militari a Lou
renco Marques non ha anco
ra ridotto all'inattività gli 
agitatori della minoranza 
« bianca » oltranzista, che non 
ha abbandonato la speranza 
di rovesciare, con i'ippoggio 
del regime razzista sudafri
cano, il processo di decolo 
nizzazione e di imporre una 
dittatura a garanzia dei pri
vilegi a bianchi ». 

A Belra e a lourenco Mar
ques c'è una certa paura. Gli 
aerei per Lisbona sono pie
ni e i posti prenotati per 
mesi- Uescudo mozambicano 
si svaluta ogni giorno di più; 
le banche non fanno più cre
diti e Yescudo portoghese vie
ne venduto al mercato clan
destino al 40 per cento in più 
della sua quotazione ufficia
le. La crisi economica è acu-

Contro i golpisti di Santiago 

Forte protesta 
di Italia-Cile 

« L'opinione pubblica democratica e antifascista faccia 
sentire la sua voce », sollecitando governo e Parlamento 

L'Associazione Italia-Cile ha 
preso posizione contro i gene
rali golpisti con un comuni
cato nel quale si afferma che 
a L'ondata di arresti, il mol
tiplicarsi delle violazioni di 
ogni diritto umano, l'annun
cio del processo contro il se
gretario generale del Partito 
Comunista cileno Luis Corva
lan e l'ex vice presidente del
la Repubblica e ministro de
gli Esteri Clodomlro Almelda, 
le 4 condanne a morte contro 
tre membri delle forze aeree 
e un civile, indicano che la 
la giunta militare fascista di 
Santiago, sempre più isolata 
nel Paese anche a causa della 
drammatica condizione econo
mica in cui versano milioni 
di lavoratori nel crudo inver
no cileno, intende mantener

si al potere rinnovando 11 ter
rore dei giorni del golpe ». 

Il comunicato rileva poi che 
« la promulgazione di una 
nuova, assurda legge di sicu
rezza interna, la dichiarazione 
del generale Baeza, capo della 
polizia politica, che "la guer
ra e la morte" contro le op
posizioni, gettano una tragica 
luce sulle intenzioni del gol
pisti ». 

« Più che mai è necessario 
— conclude il comunicato Ita
lia • Cile — che l'opinione pub
blica democratica e antifasci
sta faccia sentire la sua vo
ce, Incitando 11 governo e il 
Parlamento a Intervenire nel
le sedi opportune per costrin
gere la giunta cilena a desi
stere dal terrore e dalle per
secuzioni ». 

ta e le navi che hanno sem 
pre intasato i due porti mo
zambicani per caricare e sca
ricare le merci in transito 
del Malawi. della Rhodesia e 
del Sud Africa, passano al 
largo e vanno a Durban. Gli 
alberghi che hanno sempre 
attirato centinaia di migliaia 
di turisti da tutta la i>arte 
meridionale dell'Africa sono 
vuoti. Ogni notte u L-dono 
6pari ed esplosioni. 

Di giorno, la vita in cit
tà è calma e quasi norma
le ma la promessa dell'indi
pendenza ha posto in una lu
ce anche più cruda «il atro
ci contrasti sociali che carat
terizzano l'assetto -joloniale. 

A Lourenco Marques vivo
no circa ottantamila «ban
chi » (su un totale di 750.000) 
e quattrocentomila negri, am
massati nelle miserabili ba 
racche della periferia. In una 
regione dove c'è acqua ovun
que, gli africani di I/mren-
co Marques devono percor
rere chilometri a piedi per 
trovare l'acqua che pacano in 
ragione di 50 centesimi 'cir
ca 13 lire italiane) per venti 
litri. I bambini sono denu
triti, affetti da tracoma e da 
elefantiasi e spesso soffrono 
di disturbi alla vista per 
mancanza di vitamine. Non 
ci sono scuole e nessun ser
vizio igienico e anche i po
chi villaggi costruiti dal go
verno mancano di strade, lu
ce, condutture d'acqua e fo
gnature. Chi ha la fortuna di 
lavorare in una fabbrica o 
alle ferrovie non guadagna 
più di 1500 escudos al mese 
(40.000 lire) mentre J «bian 
chi» hanno stipendi da 40 
mila escudos in su. 

Lo spauracchio del FRELI-
MO, agitato per un decen
nio dalle autorità fasciste, 
funziona ancora in una parte 
almeno della comunità etni
ca privilegiata. Dopo il 25 apri
le e la democratizzazione in 
Portogallo, sono usciti a Lou
renco Marques giornali come 
« Tempo » e « Noticias ». che 
hanno incominciato a parla
re del FRELIMO in tei mini 
obiettivi e realistici. Ma mol
ti « bianchi » si illudono an
cora di poter rimanere pa
droni de] sud e delle sue ric
chezze vergini con l'ipporrgio 
indiretto del Sud Africa. 

U Malawi, unico stato afri
cano ad avere normali rela
zioni diplomatiche col Sud 
Africa, serve di base al ric
chissimo colono ed «eminen
za grigia » del vecchio regi
me, Jorge Jardim, il quale 
minaccia di lanciare l suoi 
uomini contro i guerriglieri 
del FRELIMO. Il Malawi è 
geograficamente una « lama 
nel collo » del Mozambico e la 
minaccia è sufficientemente 
seria per aver indotto il go
verno portoghese a decreta
re l'arresto di Jardim e la 
confisca del quotidiano «No-
ticias de Belra» dì sua pro
prietà. Le carte di Jardim so
no potenti. Nipote di Sala-
zar, amico intimo di Caeta 

no e dell'ex-governatore del 
Mozambico Kaulza de Arria-
ga, egli avrebbe ora Infiltrato 
suoi uomini nella regione di 
Vila Pery, dove è concentra
ta la più alta percentuale di 
coloni bianchi estremisti. 

Per il momento è impossi
bile fare previsioni più pre
cise sulle possibili iniziative 
eecessioniste e, naturalmen
te, sulla risposta che esse po
trebbero incontrare. Decisiva, 
sotto questi aspetti, è non 
soltanto la forza del FRELI
MO nelle province dove la 
guerriglia è presente ma an
che l'atteggiamento delle 
truppe portoghesi di stanza 
nel territorio e dei quaranta
mila soldati africani inqua
drati da ufficiali portoghesi. 
Le informazioni che pungono 
a Lourenco Marques seno in 
complete e a volte contra
stanti. D. quadro che se ne ri
cava a Beira e a Lourenco 
Marques è tuttavia meno ot
timistico di quello presenta
to negli ultimi giorni dai di
spacci delle fonti portoghesi. 

a. g. 

Dalla nostra redazione 
• MOSCA, 31 

I primi commenti ufficiali 
sovietici alla visita del mini
stro degli esteri Aldo Moro 
nell'URSS sono quelli della 
Pravda e di Radio Mosca. 
Sull'organo del PCUS il cor
rispondente dall'Italia, Nlkcv-
laj Progloghin, mette In rilie
vo 11 significato che assumo
no 1 continui rapporti eco
nomici. 

L'Italia, fa notare la Pravaa, 
« è stata uno del primi pae
si dell'Europa occidentale ad 
avviare relazioni d'affari con 
l'URSS, aumentando ogni an
no 11 livello degli scambi », ed 
è naturale che, mentre va a-
vantl il processo di disten
sione, essa si ponga la que
stione di un ulteriore svi
luppo delle relazioni anche 
sul piano politico. La recente 
visita di Moro rispecchia que
sta tendenza. Italia ed URSS, 
scrìve 11 giornale, hanno tro
vato una serie di Intese su 
alcuni problemi Internazio
nali, e, soprattutto, su tutti 
quegli aspetti che si riferi
scono alla continuazione e 
allo sviluppo del processo di 
distensione: le due parti 
«hanno Infatti espresso 11 
desiderio che la terza tappa 
della conferenza per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa si svolga a una da
ta ravvicinata; hanno mostra
to un atteggiamento comu
ne nel confronti del Medio 
Oriente e dì Cipro; hanno at
tribuito una grande impor
tanza agli accordi sulla li
mitazione delle armi strate
giche raggiunti tra Unione 
Sovietica e Stati Uniti». 

Anche Radio Mosca — con 
un commento di Mikhail Do-
brov trasmesso nelle emis
sioni In italiano — sottoli
nea gli aspetti politici della 
visita di Moro. Riferendosi 
alla comunità di punti di vi
sta su alcuni problemi Inter
nazionali e ricordando la po
sizione nei confronti di Ci
pro, la radio rileva che « l'Ita
lia non può rimanere indif
ferente di fronte al nuovo 
focolaio di tensione nel Me
diterraneo ». Il commentato
re ricorda quindi i molti pun
ti di contatto che si sono re
gistrati fra URSS e Italia sul 
problema relativo al disarmo. 

«Non si può chiudere gli 
occhi — scrive la Pruvàa — 
sul fatto che in Italia sono 
tuttora presenti forze reazlo--
narle, anticomuniste, antiso
vietiche che chiedono un o-
rientamento unilaterale ' del 
paese nei confronti della 
NATO». Cercando di Impe
dire un ulteriore avvicina
mento all'URSS, queste forze , 
vorrebbero minare le posi
zioni di quei circoli gover
nativi più realisti. Ma que
sta linea , ribadisce l'organo 
del PCUS, è contraria alle 
tendenze che stanno pren
dendo il sopravvento nell'are
na internazionale ed è in 
contrasto con gli interessi del
l'Italia stessa. La tendenza al
la distensioi.e può e deve as
sumere un carattere irrever
sibile. E lo sviluppo positi
vo dei rapporti tra i no
stri due paesi serve appun
to il raggiungimento di que
sto obiettivo». 

Anche la radio — dopo 
avere svolto analoghe osser
vazioni — dichiara che il cli
ma di comprensione — che 
è diretto a favorire la pa
ce e la sicurezza — è de
stinato sempre a prendere il 
sopravvento: a ogni scambio 
di opinioni che si è avuto 
tra i nostri due paesi — con
clude Radio Mosca — ha 
apportato un suo contributo 
all'opera di comprensione re
ciproca. E questo giudizio è 
pienamente valido anche per 
i risultati della recente visita 
di Moro nell'URSS». 

Carlo Benedetti 

Alla commissione Esteri della Camera 

Annunciato un viaggio 
di Moro in Portogallo 

Evasivo il governo sulla sostituzione dell'ambascia
tore italiano a Lisbona, già compromesso con il regi
me di Salazar e Caetano - Sollevate dal PCI le que
stioni delie rappresaglie israeliane e del riconosci

mento della Repubblica Popolare Democratica di Corea 

Il ministro degli Esteri Mo
ro — reduce dal viaggio nel
l'URSS — terrà oggi -r.'la 
competente commissione del
la Camera una relazione sui 
problemi di politica interna
zionale e sul ruolo dfHa di 
plomazia italiana nel conte
sto mondiale. 

Ieri, intanto, la commissio
ne Esteri ha -liscusso della 
esigenza di sostituire l'amba
sciatore italiano a Lisbona, 
Girolamo Messeri, ron altra 
persona non compromessa 
con il regime di Salazar e 
Caetano e perciò c i pace di 
rappresentare la democrazia 
antifascista e repubblicana 
dell'Italia nella nuova situa
zione del Portogallo. 

La questione è stata solle
vata da Achilli (PSD, che 
aveva presentato al riguardo 
una interrogazione con gli on. 
Sanza (DC), Segre (PCI) e 
Del Pennino (PRI). Il sotto
segretario agli esteri Pedini 
non ha, però, assunto alcun 
impegno in proposito. Egli si 
è limitato ad annunciare che 
il ministro Moro si recherà 
prossimamente a Lisbona, per 
discutere con il governo por
toghese le relazioni bilatera

li fra Italia e Portogallo e 
per sottolineare il favore con 
cui l'Italia ha salutato la fi
ne della dittatura fascista in 
quel Paese. I deputati interro
ganti si sono dichiarati insod
disfatti. 

Nel corso della sectira il 
compagno Cardia, in .sede di 
replica alla risposta ael go 
verno ad una sua interroga
zione, ha richiamato la neces
sità di una più ferma condan
na dell'Italia alle azioni di 
rappresaglia israeliane nel 
territorio del Libano e i l una 
iniziativa italiana a favore 
di una soluzione, sìa pure 
graduale, del problema razio
nale palestinese. 

E compagno Pistillo, per 
parte sua, ha ancora una \ ot
ta sollecitato il governo a ri
conoscere la Repubblica popo
lare democratica di Corea e a 
stabilire con eòsa normali re
lazioni diplomatiche e com
merciali, ed ha preso atto 
dell'intervento del £0\erno 
italiano presso il governo di 
Seul per la commutazione del
le condanne a morte Ci nume
rosi patrioti sudcoreani, cesi 
come era stato rldiiesu) dal 
comunisti. 

Lettere 
all' Unita: 

Perché V accademia 
militare sia anche 
scuola di democrazia 
Signor direttore, 

ho letto con molto interes
se sulle colonne del suo gior
nale lettere di cadetti dell'ac
cademia militare di Modena 
e di ufficiali che da tale ac
cademia sono usciti. Sono ri
masto favorevolmente colpito 
dalle espressioni di quegli 
scrìtti dai quali emergeva il 
carattere profondamente de
mocratico che anima molti uf
ficiali delle nostre Forze ar
mate, anche se purtroppo in 
certi gangli di esse regna un 
pericoloso spirito retrivo che 
non ha niente a che fare con 
quello che dovrebbe ispirare 
la Costituzione. Nella stessa 
accademia modenese, che ho 
frequentato alcuni anni addie
tro, i metodi di insegnamen
to lasciavano molto a deside
rare in fatto di democrazia e 
di antifascismo. Sarebbe mol
to opportuno che il PCI — del 
quale è stato molto apprezza
to il recente convegno sulle 
Forze armate per lo spirito 
innovatore che lo ha perva
so — sì interessasse anche di 
questi centri di formazione 
dei quadri dirigenti, per evi
tare ogni infiltrazione di tipo 
fascista. 

LETTERA FIRMATA 
(Verona) 

Terremo senz'altro conto dei 
suggerimenti dell'ufficiale che 
ci ha scritto questa lettera. 
Possiamo intanto segnalargli 
che proprio recentemente i 
deputati comunisti D'Alessio, 
La Bella e Triva hanno pre
sentato un'interrogazione al 
ministro della Difesa « per sa
pere se risulta che nel 1965 
e, probabilmente, negli anni 
successivi è stato distribuito 
agli allievi della accademia mi
litare di Modena quale testo 
di informazione e dì studio 
un volumetto dal titolo Tec
niche della guerra rivoluzio
naria dì tale Guido Giannet-
tini, che tutto lascia supporre 
sia lo stesso Glannettini, infor
matore del SID, di cui si è 
parlato in questi giorni; per 
conoscere inoltre quali sono ì 
programmi di studio della sud
detta accademia, su quali testi 
e con quali criteri si studia 
la storia militare e moderna, 
quale sia l'ampiezza riservata 
ai temi connessi con l'ordi
namento pubblico e dello Sla
to repubblicano ». 

«Fate il possibile 
perchè calino 
gli esosi affitti» 
Signor direttore, 

abbiamo letto sui giornali 
che U PCI ha presentato giu
ste proposte: per una legge fi-
guardante gli affitti degli al
loggi. Ci auguriamo che il 
Parlamento le approvi, perchè 
i grandi proprietari di case 
sono diventati degli avvoltoi, 
gli affitti sono salatissimi e 
per noi operai e impiegati è 
un vero dramma il pagamento 
dell'affitto. Noi pensiamo che 
sia giusto aumentare un po' 
l'affitto a chi paga poco, ma 
è principalmente giusto appor
tare delle diminuzioni a colo
ro che, entrati negli apparta
menti negli anni che vanno 
dal 1971 ad oggi, sono costret
ti a pagare delle pigioni vera
mente esose. Se farete le cose 
giuste, vedrete che molta gen
te, compresi i piccoli rispar
miatori e gli impiegati, si 
schiereranno dalla parte del 
PCI. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operai 
e di impiegati (Torino) 

Come uno straniero 
vede il fascismo 
nel nostro Paese 
Cara Unità, 

permetti ad uno straniero 
(che pure ha vissuto in Italia 
una infanzia da Amarcord) di 
condividere con i tuoi lettori 
qualche perplessità di fronte 
ad avvenimenti quali la stra
ge di Breccia, le trame nere, 
e la progressione di brutalità 
che riempie le cronache dei 
giornali. E permettimi di par
lare un po' brutalmente. 

Ciò che più turba un osser
vatore amico ma esterno è il 
sospetto che molti italiani non 
abbiano proprio ancora dige
rito quell'affare del fascismo. 
D'accordo: c'è l'articolo 12 (se 
non erro) della Costituzione, 
e c'è ta legge Sceiba. E ci so
no coloro che furono davvero 
le vittime, o che fecero davve
ro la Resistenza. Ma le norme 
costituzionali e legislative so
no quelle che sono: hanno 
prodotto ben poco al di là di 
qualche sofismo giuridico. In
tanto basta vedere i manife
sti della estrema destra, i bul
li con manganello davanti alle 
scuole, i sorrisi prepotenti dei 
giovinastri che si fanno foto
grafare col braccio destro al
zato nel saluto romano. 

Il fascismo non è una si
gla, la faccia di un caporione, 
una squadracela, un simbolo 
— e nemmeno un partito po
litico quale possa essere de
finito dal legislatore —. O non 
soltanto quello. E' uno stato 
d'animo; un modo di fare. 
Prepotenza, « machismo » da 
manganello a Kawasaki, paro
loni bombastici ed incredibil
mente sciocchi (ricordate 
Mussolini sul balcone di Pa
lazzo Venezia? I discorsi vana
gloriosi dei gerarchi di pro
vincia?). Il fascismo è tutto 
questo, è la glorificazione dei 
picchiatori e della brutalità 
vigliacca; il conservatorismo vi
scerale, quello che si aggrap
pa a strutture, miti e concet
ti sociali, politici, teologici, 
culturali nemmeno tanto fa
scisti quanto morti e stramor
tì; l'adulazione del potere, che 
va di passo con il suo abuso; 
stivali, cinturoni, pugnali, u-
niformi, armi da fuoco (ed al
pcnstock!); e nessun senso del 
ridicolo. 

Tutto questo non esiste più, 
salvo in qualche mente mala
ta? Bene. Ma per esserne cer
ti bisogna sapere di cosa si 
tratta. E se, malgrado tutto, 

si concludesse che il fascismo 
non è completamente morto 
(conclusione che mi ha spin
to a scrìverti), allora sarebbe 
necessario di affrontarlo nelle 
sue manifestazioni essenziali 
— prepotenza, vanagloria, bru
talità — e non solo, a mo' di 
Don Chisciotte, attaccandosi 
alla sigla o alla legalità di un 
partito, o all'operato di qual
che gruppo criminale. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) •• 

Convitti e collegi: 
niente tasse 
e prezzi esosi 
Spettabile direzione, 

leggendo la circolare emana
ta per l'imposta straordinaria 
sulle case, vedo che c'è Ve-
senzione agli immobili desti-
tiati ad usi collettivi, quali 
convitti, collegi, enti pubblici. 
enti morali aventi lo scopo di 
beneficenza e simili. E' la so
lita storia, ci dividono in figli 
legittimi e in figli bastardi. Ci 
sono appunto enti, collegi, 
convitti — quasi sempre in 
mano a religiosi — che fun
zionano da alberghi con tarif
fe ancora più care di quelli 
sul mercato. Basterebbe far» 
un giro nelle nostre riviere e 
nelle zone montane per accer
tarsene. Fanno un lavoro a ro
tazione, non perdono un gior
no: finito il pensionato scola
stico, cominciano i periodi di 
villeggiatura e, mi ripeto, 
spesso con tariffe più elevate 
degli alberghi. Si badi ben* 
che ce n'è un'enorme quanti
tà. Si costruiscono istituti che 
valgono miliardi con il dena
ro del popolo e sfruttando la 
sua buona fede, e se ne ser
vono a fini di lucro. Non pa
gano mai tasse, il personale 
che vi lavora è il più mal re
tribuito. Ci vorrebbe un po' 
di moralizzazione anche in 
questo campo. 

MARIA F. GIUDICI 
(elusone - Bergamo) 

Per una scuola 
inserita nella 
realtà esterna 
Caro direttore, 

sono uno studente del Li
ceo scientifico «Einstein» di 
Milano e ti prego di pubbli
care questa mia per far co
noscere quello che succede an
cora oggi nelle scuole italia
ne. Dopo un triennio in una 
scuola media della Toscana 
— dove si riusciva ad espri
mere la propria personalità, 
in un ambiente aperto e de
mocratico in cui si sperimen
tava il lavoro di gruppo, do
ve i libri di testo erano so
stituiti con biblioteche di clas
se e non si parlava di voti 
se non quando la legge ììo im
poneva e cioè alla fine del
l'anno scolastico — per ragio
ni personali mi sono iscritto 
al suddetto Liceo. In que
sta scuola ho trovato, contro 
la mia volontà di continuare 
l'esperienza antecedente, un 
ambiente gretto e chiuso, co
mandato feudalmente da un 
preside che con metodi inti
midatori sia verso i pochi 
professori democratici, sia ver
so gli studenti come me, rie' 
sce a mantenere la scuola ai 
livelli di cinquantanni fa, non 
tenendo affatto in considera
zione le esigenze di molti stu
denti. 

All'«Einstein» vi sono re
gole di comportamento e di 
insegnamento che la rendono 
un luogo separato, diverso, 
staccato dalla realtà esterna. 
La gestione della scuola è af
fidata ad una organizzazione 
gerarchica, burocratica e re
pressiva, escludendo una qual-
siati partecipazione studente
sca. Purtroppo tutte queste 
deficienze educative si riflet
tevano poi sulle assemblee e 
sui nostri collettivi (ottenuti 
dopo dure lotte). Infatti po
chi erano ì ragazzi che «osa
vano » salire sulla pedana per 
parlare, intimiditi dalle oc
chiate del preside; ma soprat
tutto erano immaturi per po
ter portare avanti un discor
so personale. Ma la maturità 
dell' individuo non interessa 
ad una scuola come l'« Ein
stein», una scuola dove, per 
esempio nella mia classe, ci 
sono stati, su 27 ragazzi, 7 
respinti, 10 rimandati e solo 
10 promossi. 

Sperando che questa lette
ra dia la possibilità a molte 
persone di riflettere sul vero 
senso della democrazia, io 
concludo dicendo che, a mio 
parere, per conseguire certi fi
ni educativi nella scuola sia 
necessario avere di essa una 
concezione totalmente diversa 
da quella che adesso è in vi
gore nella mentalità di molti. 

AGOSTINO MASCHERINI 
(San Giovanni V. • Arezzo) 

«Troppe restri
z ioni», lamenta 
un cacciatore 
Gentilissimo direttore, 

sono un cacciatore fino dal
l'età di 18 anni, non fio nes
sun altro «vizio» al mondo, 
come tanti altri mi trovo a 
mio agio a girare per la cam
pagna anche se non trovo sel
vaggina. Pago tutto quello eh* 
devo pagare, ma mi chiedo: 
perchè tutte queste restrizio
ni. Ho potuto costatare che 
la Regione toscana — con una 
Giunta di governo da noi vo
tala — non ha fatto altro che 
ridurre le possibilità per la 
caccia. Siccome ho fatto un 
po' il sindacalista in fàbbrica, 
so bene che le restrizioni fa
voriscono sempre quelli che 
hanno te maggiori possibilità. 
Non si sono accorte le sini
stre che così operando, fanno 
il gioco dei riservisti privati, I 
quali non temono certamente 
le misure restrittive? Insom
ma, ripariamo a questi sbagli 
e finiamola col tirare sassi al 
nostro colombaio. 

QUINTO CONTI 
(Potano - Arezzo) 


